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	Traslitterazione

	La traslitterazione dei nomi è conforme alla norma ISO 9:

	

	â si pronuncia come ‘ia’ in ‘fiato’ /ja/

	c si pronuncia come ‘z’ in ‘zozzo’ /ts/

	č si pronuncia come ‘c’ in ‘cena’ /tɕ/

	e si pronuncia come ‘ie’ in ‘fieno’ /je/

	ë si pronuncia come ‘io’ in ‘chiodo’ /jo/

	è si pronuncia come ‘e’ in ‘lercio’ /e/

	h si pronuncia come ‘c’ nel toscano ‘laconico’ /x/

	š si pronuncia come ‘sc’ in ‘scemo’ /ʂ/

	ŝ si pronuncia come ‘sc’ in ‘esci’ /ɕː/

	û si pronuncia come ‘iu’ in ‘fiuto’ /ju/

	z si pronuncia come ‘s’ in ‘rosa’ /z/

	ž si pronuncia come ‘s’ in ‘pleasure’ /ʐ/

	 

	




	


Il modello della struttura bilingue

	

	Il bilinguismo è il sistema organizzativo minimo dell’intelletto dinamico. Il dualismo tra gli emisferi grandi del cervello umano e la struttura complessa della vista sono la base già al livello fisiologico del polilinguismo. L’incrocio reciproco dei sistemi semiotici inadeguati l’uno all’altro che sono scarsamente intertraducibili all’interno di qualsiasi unità semiotica è la base delle dinamiche delle strutture semiotiche. La possibilità di parlare linguaggi diversi all’interno di una certa unità semiotica è la base di tutti i processi intellettuali. Un modello notevole di questa costruzione si trova nell’episodio famoso della Divina Commedia di Dante, Canto di Ulisse I.

	Dante paragona sé stesso a un geometra (Paradiso, XXXIII, 133-134). Si potrebbe associare anche a un cosmologo o a un astronomo, dato che inizia La Vita Nuova con un calcolo molto complesso e particolare delle leggi del moto del cosmo. Tuttavia, potremmo addirittura considerarlo un architetto, perché l’intera Divina commedia è un’enorme struttura architettonica, una costruzione dell’universo. Questo approccio implica il trasferimento sull’universo cosmico della psicologia della creatività individuale: il mondo come prodotto della creatività deve avere scopo e valore, di ogni suo dettaglio si può chiedere: Qual è il significato? Questa domanda, naturale per la percezione architettonica della creazione, se applicata alla natura e all’universo, li trasforma in testi semiotici, il cui senso è soggetto a decodifica. Come in architettura, in primo piano interviene la semiotica spaziale.

	Il mondo appare come un enorme messaggio del suo Creatore, che nel linguaggio della struttura spaziale ha codificato un messaggio segreto. Dante decifra questo messaggio costruendo nel suo testo questo mondo per la seconda volta e mettendo sé stesso in una posizione non di destinatario ma di mittente del messaggio. E a questa codifica è correlato l’orientamento generale della poetica della Commedia. Tuttavia la specificità della posizione di Dante come creatore del testo consiste nel fatto che, affacciato al punto di vista del Creatore, lui comunque non abbandona il punto di vista umano. Per illustrare questo, faccio un esempio. In séguito, ci concentreremo sul significato che per Dante ha la costruzione dell’asse spaziale alto-basso. Tuttavia, nella Commedia si usa chiaramente in due sensi: uno è relativo e agisce solo sulla Terra. Qui il «basso» si identifica con il centro di gravità del mondo, e «alto» con qualsiasi direzione del raggio dal centro.

	

	Quando noi fummo là dove la coscia

	si volge, a punto in sul grosso dell’anche,
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